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Cambiano le abitudini e i nuovi elettrodomestici aiutano ad andare incontro al

cambiamento che le nuove tendenze stanno dettando. È quanto emerge dai dati di

settore presentati da Confindustria Ceced Italia – associazione aderente a ANIE

Confindustria che rappresenta l’industria tecnologia italiana più innovativa – che

raccoglie le industrie di apparecchi domestici e professionali in Italia.

«Il settore degli elettrodomestici è un comparto strategico della Casa delle tecnologie

ANIE. Non solo per peso specifico (28%, di cui 21% apparecchi domestici e 7%

apparecchi professionali e ristorazione collettiva), ma anche per tutto ciò che

rappresenta in termini di innovazione ed evoluzione perché le sfide presenti e future

del settore sono emblematiche di tutto il grande comparto manifatturiero

dell’elettrotecnica e dell’elettronica» ha commentato Giuliano Busetto, Presidente

di ANIE. «È un settore che ha fatto la storia dell’industria nazionale. Molti brand sono

stati per anni il simbolo dell’italianità e, entrando nelle case e nella quotidianità degli

italiani, hanno mostrato il volto “buono e bello” della tecnologia, integrando

funzionalità e design».

Redazione Impianti 31 luglio 2017 
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Nei primi cinque mesi del 2017 l’acquisto degli estrattori di succo cresce di ben 54%

(Fonte GFK) e le macchinette per il caffè porzionato del 13% (Fonte GFK) a

conferma di un nuovo cambio di abitudini nell’affrontare la colazione che oggi diventa

più smart e piacevolmente consumata all’interno della propria abitazione. Grande

l’attenzione anche per la cura personale: la vendita degli spazzolini elettrici cresce del

+30% (Fonte GFK) e gli styling da barba dell’11%. Italiani, inoltre, primi utilizzatori di

aspirapolvere in Europa.

Anche la connetività diventa un elemento sempre più ricercato. In Italia nel

primo semestre 2017, il 18,3% (dato GfK) delle lavabiancheria vendute è connesso:

«Si tratta dei modelli più performanti e a maggior valore aggiunto, che sono diventati

la caratteristica qualitativa del made in Italy, riposizionato sul medio-alto di gamma

e non più produttore di volumi, anche se la promozionalità non aiuta a riconoscere

compiutamente questo valore» ha commentato Manuela Soffientini, Presidente di

CECED Italia.

La connettività rientra nel nuovo paradigma della smartness, che significa l’uso

più razionale e consapevole delle risorse energetiche a partire dagli elettrodomestici in

uso in ogni famiglia fino alla smart grid, cioè la rete elettrica “intelligente” passando

per l’edificio e la città smart.

I produttori di elettrodomestici stanno operando verso la facilità d’uso e

l’interoperabilità universale della connettività per consolidare la nuova cultura di

consumi sostenibili con i relativi vantaggi ecologici ed economici. La connettività,

infine, è uno strumento che può contribuire al successo dell’economia circolare,

scenario culturale, regolatorio, operativo, che sarà la sintesi del futuro del settore

degli apparecchi domestici e professionali e della società sostenibile.

Secondo i dati dello studio, l’Italia ha registrato un fatturato manifatturiero di €

8,611 miliardi. Si conferma il posizionamento dopo la Germania (€ 13,98 miliardi),

ma largamente davanti a Polonia, terza con € 4,79 miliardi, staccando nettamente

Francia (€ 3,85 miliardi), Spagna (€ 2,61 miliardi), Gran Bretagna (€ 2,13 miliardi).

Per i posti di lavoro diretti nell’industria degli elettrodomestici, l’Italia con 36.000

addetti si conferma seconda dietro la Germania (49.000) e largamente davanti alla

Polonia (25.000). In percentuale sul numero totale degli addetti nell’industria

manifatturiera, i produttori di elettrodomestici in Italia sono i primi in Europa,

sostanzialmente alla pari con i polacchi allo 0,20%.
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            agosto 1, 2017

Cedec: elettrodomestici sempre più tech

Economia circolare, smartness e connettività degli elettrodomestici sono i temi dominanti
per definire lo scenario, immediato e a medio termine, del settore industriale degli
elettrodomestici e del loro utilizzo nelle famiglie italiane. E di tutta Europa, dato che
l’industria degli elettrodomestici in Italia da sempre opera per tutta l’Europa. Questi temi
sono stati presentati a Roma da Manuela Soffientini, presidente di Confindustria Ceced
Italia (associazione aderente a Anie Confindustria, che riunisce 103 imprese che operano
nel settore degli apparecchi domestici e professionali e rappresentano oltre il 90% del
mercato) che raccoglie le industrie di apparecchi domestici e professionali in Italia. «Il
settore degli elettrodomestici è un comparto strategico della casa delle tecnologie Anie.
Non solo per peso specifico (28%, di cui 21% apparecchi domestici e 7% apparecchi
professionali e ristorazione collettiva), ma anche per tutto ciò che rappresenta in termini
di innovazione ed evoluzione perché le sfide presenti e future del settore sono
emblematiche di tutto il grande comparto manifatturiero dell’elettrotecnica e
dell’elettronica», ha commentato Giuliano Busetto, presidente di Anie. «È un settore che
ha fatto la storia dell’industria nazionale. Molti brand sono stati per anni il simbolo
dell’italianità e, entrando nelle case e nella quotidianità degli italiani, hanno mostrato il
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volto buono e bello della tecnologia, integrando funzionalità e design». 

Cestello di lavatrice

La connettività degli elettrodomestici è già una realtà, ha esordito Soffientini: il mercato
europeo offre oltre 2.100 modelli connessi in rete. E sono in costante aumento partendo
da zero, cinque anni fa. In Italia nel primo semestre 2017, il 18,3% (dato GfK) delle
lavabiancheria vendute è connesso: si tratta dei modelli più performanti e a maggior
valore aggiunto, che sono diventati la caratteristica qualitativa del made in Italy,
riposizionato sul medio-alto di gamma e non più produttore di volumi, anche se la
promozionalità non aiuta a riconoscere compiutamente questo valore. 

La connettività rientra nel nuovo paradigma della smartness, che significa l’uso più
razionale e consapevole delle risorse energetiche a partire dagli elettrodomestici in uso
in ogni famiglia fino alla smart grid, cioè la rete elettrica “intelligente” passando per
l’edificio e la città smart. I produttori di elettrodomestici stanno operando verso la facilità
d’uso e l’interoperabilità universale della connettività per consolidare la nuova cultura di
consumi sostenibili con i relativi vantaggi ecologici ed economici. La connettività è uno
strumento che può contribuire al successo dell’economia circolare, scenario culturale,
regolatorio, operativo, che sarà la sintesi del futuro del settore degli apparecchi
domestici e Cedec Italia Associazione Nazionale Produttori di Apparecchi Domestici e
Professionali 

Soffientini ha ricordato che non si tratta di un obiettivo lontano, ma di una serie di
condizioni che già ora vanno considerate nell’impostazione dei prodotti che saranno sul
mercato nei prossimi anni. I principi che costituiscono l‘economia circolare sono in
discussione a livello Ue in particolare con la revisione della Direttiva Quadro sui Rifiuti e
la Direttiva Raee (Rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) con riferimento
all’ecodesign, all’utilizzo delle materie prime seconde, al ricondizionamento, al riciclaggio
e al trattamento del fine vita. 
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Ceced Italia: elettrodomestici smart e connessi per
l’economia circolare

DIGITALIZZAZIONE, ELETTRODOMESTICI CONNESSI E SMART: IL COMPARTO SI MUOVE VERSO L'ECONOMIA CIRCOLARE SECONDO
L’ULTIMO REPORT DI CECED ITALIA

 25 luglio 2017   Alessia Varalda   Blog

Economia circolare, smartness e connettività degli
elettrodomestici sono i temi che coinvolgono il settore
degli elettrodomestici come sottolineato da Manuela
Soffientini, presidente di Confindustria Ceced Italia.

Il mercato cambia e sono cambiati i bisogni dei
consumatori: l’elettrodomestico non è più un
apparecchio che svolge funzioni, ma ci accompagna e
con la digitalizzazione è diventato intelligente e anticipa
le esigenze.

“L’Italia – nella produzione di elettrodomestici – è posizionata subito dopo la Germania, è un settore fondamentale,
importante per l’economia perché è strettamente legato a qualità e stile della vita degli abitanti. Non solo gli
elettrodomestici hanno creato uno stile di vita sostenibile, ma grazie a importanti innovazioni tecnologiche sono dotati di
nuove funzionalità, principalmente smartness e connettività, per fare vivere meglio” ha aggiunto Paolo Falcioni, direttore
generale, Ceced Europa.

“Il settore degli elettrodomestici è un comparto strategico della Casa delle tecnologie ANIE. È un settore che ha fatto la
storia dell’industria nazionale. Molti brand sono stati per anni il simbolo dell’italianità e, entrando nelle case e nella
quotidianità degli italiani, hanno mostrato il volto “buono e bello” della tecnologia, integrando funzionalità e design” ha
aggiunto Giuliano Busetto, Presidente di ANIE. 

Gli elettrodomestici sono entrati in una nuova era, i modelli connessi sono oltre 2100 e ogni giorno se ne aggiungono di
nuovi e con nuove funzionalità.

Ormai oltre all’efficienza energetica degli stessi – identificata dalla classica etichetta – si parla di frigoriferi che fanno la
spesa, che identificano quali siano i prodotti nel frigorifero… Questo è solo un primo passo: nasceranno soluzioni in grado
di valutare quando è più conveniente fare la lavatrice, ad esempio, e l’elettrodomestico in automatico provvederà a
lavaggio.

Lo scambio di informazioni tra tutti i dispositivi consente di gestire l’utilizzo di energia, ottimizzandolo per approfittare
di migliori tariffe energetiche o di utilizzare l’energia rinnovabile prodotta o accumulata.
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SECURSize, per una sicurezza
ottimale

La connettività degli elettrodomestici rientra nel nuovo paradigma della smartness, che significa uso razionale e
consapevole delle risorse energetiche: dagli elettrodomestici alla smart grid, passando per l’edificio e la smart city. 

“I produttori di elettrodomestici stanno puntando sulla facilità d’uso e l’interoperabilità universale della connettività per
consolidare la nuova cultura di consumi sostenibili. È necessario lavorare su linguaggi e protocolli comuni e condivisi per
supportare l’utente finale nella scelta. Ad oggi ci sono diverse piattaforme e alleanze, ma noi del Ceced stiamo lavorando
per garantire che questa maggiore connettività non aumenti anche la complessità” ha aggiunto Manuela Soffientini.

È quindi un fondamentale passo in avanti per le case del futuro dove la tecnologia funziona senza problemi, aiuta nella
quotidianità e consente di vivere in un modo più rispettoso dell’ambiente.

La connettività è uno strumento che può contribuire al successo dell’economia circolare e della società sostenibile.

Serviranno, però, maggiori responsabilità sia dei produttori di elettrodomestici, che avranno il compito di recuperare il
materiale giunto a fine vita per produrre nuovi prodotti, sia dei consumatori che dovranno conferire correttamente i
rifiuti. 

I principi che costituiscono l‘economia circolare sono in discussione a livello europeo con la revisione della Direttiva
Quadro sui Rifiuti e la Direttiva RAEE (Rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) con riferimento all’ecodesign,
all’utilizzo delle materie prime seconde, al ricondizionamento, al riciclaggio e al trattamento del fine vita.

Sono necessarie politiche economiche, normative e incentivazioni per far si che l’innovazione in prestazioni, connettività,
smartness possa portare a uno sviluppo dell’industria sostenibile.
Fare innovazione non basta: serve una società che assuma consapevolezza, una società che sia circolare. 

Informazioni su Alessia Varalda   493 Articoli

Ingegnere elettrotecnico con esperienza come Project Manager presso un'importante
multinazionale attiva nel settore dell'energia e dell'automazione. La curiosità verso le tecnologie
innovative e le soluzioni all'avanguardia nel mondo delle energie (tradizionali e rinnovabili) mi ha
portata a lavorare per 14 anni presso un importante editore di riviste tecniche di settore scrivendo
di home&building automation, illuminazione, comfort, efficienza energetica e sostenibilità.
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Apparecchi domestici e
professionali made in Italy:
verso la crescita

 

PRIMO SEMESTRE 2017 STABILE

VERSO LA CRESCITA

Il primo semestre 2017 ha confermato la

stabilità del mercato degli apparecchi

domestici e professionali con il continuo successo mondiale delle attrezzature professionali

per catering e ospitalità, la tenuta dei grandi elettrodomestici e delle cappe per cucina, il

rallentamento a valore nei piccoli elettrodomestici, le prospettive positive dei componenti e

la necessità di certificazione ed etichettatura per camini e canne fumarie e apparecchi di

riscaldamento a biomassa.

Di seguito, i dettagli dei vari gruppi merceologici (comparti) che costituiscono Confindustria

Anna Bonanomi 20 luglio 2017  0
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Ceced Italia:

ASSOCAMINI – CAMINI E CANNE FUMARIE

Il primo semestre 2017 ha mostrato segnali preoccupanti, dovuti a una depauperazione del

valore dei prodotti: correlato, principalmente, all’aumento delle vendite di caldaie a gas a

condensazione sulle quali, spesso, vengono utilizzati camini in materiale plastico, a basso

valore prestazionale ed economico. Quindi, nonostante vi sia un mantenimento dei volumi si

riscontra un decremento del valore. Un trend che preoccupa le industrie in Italia.

La richiesta più forte del comparto è l’emanazione di un pian strategico sul risanamento dei

sistemi di evacuazione fumi. In Italia, ogni anno, vengono installati o sostituiti circa 3,5 milioni

di apparecchi ai quali collegare una canna fumaria (cappe da cucina, caldaie a gas, caldaie a

biomassa) che deve essere di sistemi e materiali adeguati. Ciò migliorerebbe la sicurezza per

persone e cose, considerando che in Italia un terzo degli incidenti da gas derivano dal non

corretto funzionamento della evacuazione dei fumi.

Capo-gruppo: William Valsecchi – For.Edil (Ha collaborato Davide Castagna)

CAPPE ASPIRANTI PER USO DOMESTICO

Nella prima metà del 2017 il mercato italiano delle cappe per cucina ha confermato la

crescita in volumi già registrata lo scorso anno, a conclusione della lunga crisi della

domanda. In valore, si è registrato un leggero calo, determinato dalla diminuzione del prezzo

medio. All’’export si è avuta una buona crescita a volumi, trainata dai risultati positivi

dell’Europa dell’Est.

Continua il processo di evoluzione tecnologica dei prodotti, innescato dai regolamenti

europei su etichetta energetica ed ecodesign. Nonostante questi regolamenti abbiano

obbligato il passaggio a una Classe superiore con l’esclusione dal mercato del segmento

low-end, continua la focalizzazione della domanda sulle fasce centrali di efficienza

energetica piuttosto che una traslazione di tutti i volumi verso le Classi medio-alte e alte.

I nuovi requisiti previsti per settembre 2018 potrebbero introdurre ulteriori aggravi di costi,

soprattutto per il necessario utilizzo di lampade a led, con il rischio che la domanda rimanga

concentrata nella fascia centrale dei prodotti, senza sfruttare a pieno i vantaggi prestazionali,

energetici, ecologici dei nuovi modelli.

Capo-gruppo: Francesco Magrini – Elica

COMPONENTI

Il primo semestre 2017 ha visto una graduale ripresa

dopo l’instabilità del 2016. Si attende un secondo

semestre allo stesso ritmo, relativamente moderato

ma regolare.

Il comparto dei grandi elettrodomestici presenta buoni tassi di crescita anche se la visibilità

dei produttori di prodotto finito rimane al momento ridotta e guida la pianificazione di

progetti o investimenti importanti nel medio-lungo periodo anche per via dell’inatteso

rincaro delle materie prime.
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Articolo precedente

Azionamenti per sollevamenti all’altezza del
problema

La componentistica, sempre centrale nell’ambito dell’innovazione tecnologica, continua a

rispondere positivamente alle necessità dell’industria di prodotto finito, influenzata

principalmente dalle normative su etichetta energetica ed ecodesign in particolare per il

freddo e i forni elettrici.

Il comparto è sempre in movimento e le aziende sono assolutamente consapevoli che solo

grazie allo sviluppo tecnologico si potranno superare le sfide attuali e future. L’industria del

prodotto finito deve quindi cogliere questa importante occasione: sostenere e vedere nei

componentisti non solo fornitori, ma importanti partner per lo sviluppo di prodotti sempre più

performanti, efficienti e competitivi.

Capo-gruppo: Daniele Pianezze – Copreci Italia

EFCEM ITALIA – APPARECCHI PROFESSIONALI PER CATERING E OSPITALITA’

I produttori in Italia segnano per il quinto anno consecutivo un’ulteriore crescita della

raccolta ordini e del fatturato attorno a +5% nel primo semestre 2017.

Il mercato nazionale collegato al turismo cresce con tassi stimabili tra il 10 e il 15%. In crescita

le vendite nel Sud-est asiatico: +7% in Giappone, +5% in Cina. Stabili i mercati di Usa e

Messico.

Il risultato deriva in parte da una globale tendenza positiva della domanda (se pure

differenziata per aree geografiche). Soprattutto è un riconoscimento dell’impegno delle

aziende in Italia che hanno un fatturato complessivo di oltre € 4 miliardi, esportano oltre il

70% della produzione e contendono a livello mondiale il secondo posto al Giappone, dietro

la sola produzione americana.

L’etichetta energetica europea per la refrigerazione professionale, iniziata e promossa dagli

italiani, ha spinto il mercato europeo a orientarsi per il 40% sui prodotti ad elevata efficienza. Il

trend è in netta crescita. E’ in progetto l’estensione dell’etichettatura energetica ad altre

attrezzature-chiave della cucina professionale, ed Efcem Italia, l’Associazione che le

rappresenta a livello nazionale e internazionale, sarà ancora una volta protagonista.

Presidente Efcem Italia: Evaldo Porro – Electrolux Professional (Ha collaborato

Cesare Lovisatti)

Per maggiori informazioni: www.ceceditalia.it
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ANALISI DI MERCATO CAFFÈ ESPRESSO AZIENDE INDUSTRIA MACCHINE

Elettrodomestici: la passione degli italiani
per le macchine per il porzionato
21 luglio 2017

 
    

MILANO – Come rilevato da un rapporto della Ceced Italia, associazione di Confindustria

Anie che raccoglie le industrie di apparecchi domestici, cioè gli elettrodomestici, e

professionali nel nostro Paese e ripreso dal sito www.wired.it , siamo leader nell’uso degli

aspirapolvere robot.

Ma tra gli elettrodomestici si registra il boom di estrattori di succo (+54%), macchine per

caffè porzionato (+13%) e spazzolini elettrici (+30%)

Home  Macchine  Elettrodomest...

CONDIVIDI Facebook Twitter

HOME NOTIZIE CAFFÈ AFFARI & FINANZA MERCATO ISTITUZIONI SALUTE CACAO TÈ

LOGIN ABBONAMENTI PUBBLICITÀ CHI SIAMO CONTATTI CONDIZIONI PRIVACY

1 / 2

    COMUNICAFFE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

21-07-2017



 

A crescere sono anche le macchinette per il caffè porzionato .

Vale a dire tutti gli elettrodomestici che utilizzano filtri in carta Ese e no, cialde o capsule.

Il cambio delle abitudini e colazione a casa

Secondo il rapporto Anie, il +13% segnato dalle macchinette «conferma di un nuovo

cambio di abitudini nell’affrontare la colazione».

«Che oggi diventa più smart e piacevolmente consumata all’interno della propria

abitazione».

Dall’indagine Ceced Italia-Anie emerge anche che nel nostro Paese c’è un amore

inossidabile per la tecnologia casalinga.

Amore che si riflette anche nella connettività come elemento sempre più ricercato

all’interno delle macchine per uso casalingo.

FONTE ESTRATTO DA WWW.WIRED.IT

TAGS CAPSULE CIALDE ELETTRODOMESTICI MACCHINE

 
    

Mi piace 0CONDIVIDI Facebook Twitter tweet

Articolo precedente

Da Eni Café la pausa gelato premia: si
vince una Smart Fortwo con Algida

Caffitaly entra come partner nel
programma Payback, 12 milioni
di clie...

A HostMilano 2017 l’ibridazione
tra caffè, gelato e pasticceria ...

Verso HostMilano ’17: i testi
inviati dagli espositori saranno
p...

ARTICOLI CORRELATI ALTRO DALL'AUTORE

Espresso fieramilano fieramilano

2 / 2

    COMUNICAFFE.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

21-07-2017



BIANCO & PED
VENERDI' 21 LUGLIO 2017 - AGGIORNATO ALLE ORE 10:31

EDITORIALE DUESSE

share      Roberta Broch

21 LUGLIO 2017  10:29

APPARECCHI CONNESSI ED ECONOMIA
CIRCOLARE, IL PRESENTE E IL FUTURO DEGLI
ELETTRODOMESTICI

EDITORIALISTI
10 Maggio 2017

UN’AMARISSIMA VERITÀ…

Il clima nel mercato eldom non è certo dei più sereni,

visto che sia il traffico nei punti vendita sia le vendite...

Elena Reguzzoni Trade Bianco

Di' che ti piace prima di tutti i tuoi amici

Trade Bianco
645 "Mi piace"

Mi piace questa Pagina Condividi

ACCADDE OGGI
22 Luglio 2 0 0 5
Interbrand: nel 2005 Samsung ha un value

brand superiore a Sony

Secondo il consueto rapporto di Interbrand sulle cento

aziende che a livello mondiale rappresentano i brand a

maggiore valore economico, pubblicato...

✏



ARREDOBAGNOARREDOBAGNO BIANCO &BIANCO &
P E DP E D

CINEMACINEMA CONS.CONS.
ELECTRONICSELECTRONICS

CUCINE & BUILTCUCINE & BUILT
I NI N

GIOCATTOLIGIOCATTOLI H O M EH O M E
VIDEOVIDEO

TELEVISIONETELEVISIONE VIDEOGIOCHIVIDEOGIOCHI  

1 / 2

    E-DUESSE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

21-07-2017



E

L

S

L

I

 

 

 

 

L’opinione di Ceced in occasione della presentazione di un report sul settore

 

conomia circolare, smartness e connettività degli elettrodomestici sono i temi oggi dominanti
per definire lo scenario, del breve e medio termine, degli elettrodomestici e del loro utilizzo

nelle famiglie italiane. Questi temi sono stati messi in evidenza da Manuela Soffientini, presidente di
Confindustria Ceced Italia - aderente ad Anie -, in occasione della presentazione questa settimana a
Roma del Report Home Appliance Europe 2015 2016 realizzato dall’associazione a livello europeo.
“La connettività degli elettrodomestici è già una realtà”, ha esordito Soffientini: “il mercato europeo
offre oltre 2.100 modelli connessi in rete. E sono in costante aumento partendo da zero, cinque anni
fa. In Italia, secondo i dati GfK, nel primo semestre 2017, il 18,3% delle lavabiancheria vendute è
connesso”.

a connettività rientra nel nuovo paradigma della smartness, cioè l’uso più razionale e
consapevole delle risorse energetiche a partire dagli elettrodomestici in uso in ogni famiglia

fino alla smart grid, cioè la rete elettrica “intelligente” passando per l’edificio e la città smart.

econdo una nota, i produttori di elettrodomestici stanno operando verso la facilità d’uso e
l’interoperabilità universale della connettività per consolidare la nuova cultura di consumi

sostenibili con i relativi vantaggi ecologici ed economici.

a connettività è uno strumento che può contribuire al successo dell’economia circolare, i cui
principi sono in discussione a livello Ue, in particolare con la revisione della Direttiva quadro

sui rifiuti e la Direttiva Raee con riferimento all’ecodesign, all’utilizzo delle materie prime seconde,
al ricondizionamento, al riciclaggio e al trattamento del fine vita.

produttori di elettrodomestici in Italia – secondo Paese in Europa dietro la Germania, per
fatturato, numero di addetti, contributo al Pil -, in sintonia con le altre associazioni nazionali in

Ceced Europa, avanzano la richiesta di una normativa che non interferisca con quelle esistenti;
definisca i perimetri di competenza dei diversi attori del sistema, ciascuno per il proprio ruolo,
lasciando la giusta flessibilità ai singoli stati membri.
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L’opinione di Ceced in occasione della presentazione di un report sul settore

 

conomia circolare, smartness e connettività degli elettrodomestici sono i temi oggi dominanti
per definire lo scenario, del breve e medio termine, degli elettrodomestici e del loro utilizzo

nelle famiglie italiane. Questi temi sono stati messi in evidenza da Manuela Soffientini, presidente di
Confindustria Ceced Italia - aderente ad Anie -, in occasione della presentazione questa settimana a
Roma del Report Home Appliance Europe 2015 2016 realizzato dall’associazione a livello europeo.
“La connettività degli elettrodomestici è già una realtà”, ha esordito Soffientini: “il mercato europeo
offre oltre 2.100 modelli connessi in rete. E sono in costante aumento partendo da zero, cinque anni
fa. In Italia, secondo i dati GfK, nel primo semestre 2017, il 18,3% delle lavabiancheria vendute è
connesso”.

a connettività rientra nel nuovo paradigma della smartness, cioè l’uso più razionale e
consapevole delle risorse energetiche a partire dagli elettrodomestici in uso in ogni famiglia

fino alla smart grid, cioè la rete elettrica “intelligente” passando per l’edificio e la città smart.

econdo una nota, i produttori di elettrodomestici stanno operando verso la facilità d’uso e
l’interoperabilità universale della connettività per consolidare la nuova cultura di consumi

sostenibili con i relativi vantaggi ecologici ed economici.

a connettività è uno strumento che può contribuire al successo dell’economia circolare, i cui
principi sono in discussione a livello Ue, in particolare con la revisione della Direttiva quadro

sui rifiuti e la Direttiva Raee con riferimento all’ecodesign, all’utilizzo delle materie prime seconde,
al ricondizionamento, al riciclaggio e al trattamento del fine vita.

produttori di elettrodomestici in Italia – secondo Paese in Europa dietro la Germania, per
fatturato, numero di addetti, contributo al Pil -, in sintonia con le altre associazioni nazionali in

Ceced Europa, avanzano la richiesta di una normativa che non interferisca con quelle esistenti;
definisca i perimetri di competenza dei diversi attori del sistema, ciascuno per il proprio ruolo,
lasciando la giusta flessibilità ai singoli stati membri.
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Stampa articolo

Economia circolare, smartness e connettività degli elettrodomestici sono i temi oggi dominanti per
definire lo scenario, del breve e medio termine, degli elettrodomestici e del loro utilizzo nelle famiglie
italiane. Questi temi sono stati messi in evidenza da Manuela Soffientini, presidente di Confindustria
Ceced Italia - aderente ad Anie -, in occasione della presentazione questa settimana a Roma del
Report Home Appliance Europe 2015 2016 realizzato dall’associazione a livello europeo. “La
connettività degli elettrodomestici è già una realtà”, ha esordito Soffientini: “il mercato europeo offre
oltre 2.100 modelli connessi in rete. E sono in costante aumento partendo da zero, cinque anni fa. In
Italia, secondo i dati GfK, nel primo semestre 2017, il 18,3% delle lavabiancheria vendute è
connesso”.
 
La connettività rientra nel nuovo paradigma della smartness, cioè l’uso più razionale e consapevole
delle risorse energetiche a partire dagli elettrodomestici in uso in ogni famiglia fino alla smart grid,
cioè la rete elettrica “intelligente” passando per l’edificio e la città smart.
 
Secondo una nota, i produttori di elettrodomestici stanno operando verso la facilità d’uso e
l’interoperabilità universale della connettività per consolidare la nuova cultura di consumi sostenibili
con i relativi vantaggi ecologici ed economici.
 
La connettività è uno strumento che può contribuire al successo dell’economia circolare, i cui principi
sono in discussione a livello Ue, in particolare con la revisione della Direttiva quadro sui rifiuti e la
Direttiva Raee con riferimento all’ecodesign, all’utilizzo delle materie prime seconde, al
ricondizionamento, al riciclaggio e al trattamento del fine vita.
 
I produttori di elettrodomestici in Italia – secondo Paese in Europa dietro la Germania, per fatturato,
numero di addetti, contributo al Pil -, in sintonia con le altre associazioni nazionali in Ceced Europa,
avanzano la richiesta di una normativa che non interferisca con quelle esistenti; definisca i perimetri di
competenza dei diversi attori del sistema, ciascuno per il proprio ruolo, lasciando la giusta flessibilità
ai singoli stati membri.
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Speciale Ict: smart home, il 18 per cento delle lavatrici vendute in Italia
a giugno sono connesse in rete
Roma, 20 lug 17:30 - (Agenzia Nova/Key4biz) - Elettrodomestici: nei primi
cinque mesi del 2017 l’acquisto degli estrattori di succo cresce di ben il 54 per
cento (Fonte Gfk) e le macchinette per il caffè porzionato del 13 per cento
(Fonte Gfk) a conferma di un nuovo cambio di abitudini nell’affrontare la
colazione che oggi diventa più smart e piacevolmente consumata all’interno
della propria abitazione. Grande l’attenzione anche per la cura personale: la
vendita degli spazzolini elettrici cresce del +30 per cento (Fonte Gfk) e gli styling
da barba dell’11 per cento. Italiani, inoltre, primi utilizzatori di aspirapolvere in
Europa. Sono questi i primi dati presentati l’altro ieri a Roma da Confindustria
Ceced Italia – associazione aderente a Anie Confindustria che rappresenta
l’industria tecnologia italiana più innovativa – sui nuovi elettrodomestici e sulle
abitudini dei consumatori italiani. 

L’Italia ha registrato un fatturato manifatturiero di 8,611 miliardi di euro. Si
conferma così il posizionamento subito dopo la Germania (13,98 miliardi di
euro), ma largamente davanti a Polonia, terza con 4,79 miliardi di euro,
staccando nettamente Francia (3,85 miliardi), Spagna (2,61 miliardi) e Gran
Bretagna (2,13 miliardi). Due le caratteristiche principali: la connettività e il
paradigma smartness. La connettività rientra proprio nel nella smartness, che
significa l’uso più razionale e consapevole delle risorse energetiche a partire
dagli elettrodomestici nelle nostre cosa, fino alla smart grid, cioè la rete elettrica
“intelligente”, passando per l’edificio e la classica smart city. 

In  I ta l ia nel  pr imo semestre 2017,  i l  18,3 per cento (dato Gfk) del le
lavabiancheria vendute è connesso: “Si tratta dei modelli più performanti e a
maggior valore aggiunto, che sono diventati la caratteristica qualitativa del made
in Italy, riposizionato sul medio-alto di gamma e non più produttore di volumi,
anche se la promozionalità non aiuta a riconoscere compiutamente questo
valore”, ha commentato Manuela Soffientini, Presidente di Ceced Italia. I
produttori di elettrodomestici, spiega in una nota Ceced, stanno operando verso
la facilità d’uso e l’interoperabilità universale della connettività, per consolidare
la nuova cultura di consumi sostenibili con i relativi vantaggi ecologici ed
economici. La connettività, infine, è uno strumento che può contribuire al
successo dell’economia circolare, scenario culturale, regolatorio, operativo, che
sarà la sintesi del futuro del settore degli apparecchi domestici e professionali e
della società sostenibile. 

Per gli investimenti in innovazione, l’Italia è saldamente al secondo posto con
259 milioni di euro nel 2015, dietro la Germania (418 milioni) e con la Polonia
distante terza con 144 milioni. Tutti gli altri Paesi Ue non raggiungono
investimenti a tre cifre. (Kib) © Agenzia Nova - Riproduzione riservata
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Cambiano le abitudini e i nuovi elettrodomestici aiutano ad andare incontro al cambiamento che le

nuove tendenze stanno dettando. E’ quanto emerge dai dati di settore presentati da

Confindustria Ceced Italia – associazione aderente a ANIE Confindustria che rappresenta

l’industria tecnologia italiana più innovativa – che raccoglie le industrie di apparecchi domestici e

professionali in Italia.

“Il settore degli elettrodomestici è un comparto strategico della Casa delle tecnologie ANIE. Non

solo per peso specifico (28%, di cui 21% apparecchi domestici e 7% apparecchi professionali e

ristorazione collettiva), ma anche per tutto ciò che rappresenta in termini di innovazione ed

evoluzione perché le sfide presenti e future del settore sono emblematiche di tutto il grande

comparto manifatturiero dell’elettrotecnica e dell’elettronica” ha commentato Giuliano
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Busetto, Presidente di ANIE. “È un settore che ha fatto la storia dell’industria nazionale. Molti

brand sono stati per anni il simbolo dell’italianità e, entrando nelle case e nella quotidianità degli

italiani, hanno mostrato il volto “buono e bello” della tecnologia, integrando funzionalità e design”.

Nei primi cinque mesi del 2017 l’acquisto degli estrattori di succo cresce di ben 54% (Fonte GFK)

e le macchinette per il caffè porzionato del 13% (Fonte GFK) a conferma di un nuovo cambio di

abitudini nell’affrontare la colazione che oggi diventa più smart e piacevolmente consumata

all’interno della propria abitazione. Grande l’attenzione anche per la cura personale: la vendita

degli spazzolini elettrici cresce del +30% (Fonte GFK) e gli styling da barba dell’11%. Italiani,

inoltre, primi utilizzatori di aspirapolvere in Europa.

Anche la connetività diventa un elemento sempre più ricercato. In Italia nel primo

semestre 2017, il 18,3% (dato GfK) delle lavabiancheria vendute è connesso: “Si tratta dei modelli

più performanti e a maggior valore aggiunto, che sono diventati la caratteristica qualitativa del

made in Italy, riposizionato sul medio-alto di gamma e non più produttore di volumi, anche se la

promozionalità non aiuta a riconoscere compiutamente questo valore” ha commentato Manuela

Soffientini, Presidente di CECED Italia.

La connettività rientra nel nuovo paradigma della smartness, che significa l’uso più

razionale e consapevole delle risorse energetiche a partire dagli elettrodomestici in uso in ogni

famiglia fino alla smart grid, cioè la rete elettrica “intelligente” passando per l’edificio e la città

smart.

I produttori di elettrodomestici stanno operando verso la facilità d’uso e l’interoperabilità

universale della connettività per consolidare la nuova cultura di consumi sostenibili con i

relativi vantaggi ecologici ed economici. La connettività, infine, è uno strumento che può

contribuire al successo dell’economia circolare, scenario culturale, regolatorio, operativo, che sarà

la sintesi del futuro del settore degli apparecchi domestici e professionali e della società

sostenibile.

Secondo i dati dello studio, l’Italia ha registrato un fatturato manifatturiero di € 8,611 miliardi. Si

conferma il posizionamento dopo la Germania (€ 13,98 miliardi), ma largamente davanti a Polonia,

terza con € 4,79 miliardi, staccando nettamente Francia (€ 3,85 miliardi), Spagna (€ 2,61 miliardi),

Gran Bretagna (€ 2,13 miliardi).

Per i posti di lavoro diretti nell’industria degli elettrodomestici, l’Italia con 36.000 addetti si

conferma seconda dietro la Germania (49.000) e largamente davanti alla Polonia (25.000). In

percentuale sul numero totale degli addetti nell’industria manifatturiera, i produttori di

elettrodomestici in Italia sono i primi in Europa, sostanzialmente alla pari con i polacchi allo

0,20%.
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Smart home,il 18% delle lavatrici
vendute in Italia a giugno è connesso
in rete

L’internet delle cose e gli oggetti connessi in rete entrano nell’economia
reale. Italiani affascinati dall’innovazione tecnologica e dagli
elettrodomestici always on, cresce la vendita di prodotti con massima
efficienza energetica e per la casa high-tech.

di Flavio Fabbri | @FabbriFlav2 | 20 luglio 2017, ore 16:37

Elettrodomestici: nei primi cinque mesi del 2017 l’acquisto degli estrattori di succo
cresce di ben 54% (Fonte GFK) e le macchinette per il ca è porzionato del 13%
(Fonte GFK) a conferma di un nuovo cambio di abitudini nell’a rontare la colazione
che oggi diventa più smart e piacevolmente consumata all’interno della propria
abitazione. Grande l’attenzione anche per la cura personale: la vendita degli
spazzolini elettrici cresce del +30% (Fonte GFK) e gli styling da barba dell’11%.
Italiani, inoltre, primi utilizzatori di aspirapolvere in Europa.
 
Sono questi i primi dati  presentat i  l ’a l tro ier i  a  Roma da Con ndustr ia
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Dipendenza da tecnologia: Spot & Social. Chat Yourself, Un milionario 27enne parla

Ceced Ital ia – associazione aderente a ANIE Con ndustria che rappresenta
l’industria tecnologia italiana più innovativa – sui nuovi elettrodomestici e sulle
abitudini dei consumatori italiani.
 

L’Italia ha registrato un fatturato
manifatturiero di 8,611 miliardi
d i  e u r o.  S i  c o n f e rma  c o s ì  i l
posiz ionamento subito dopo la
Germania (13,98 miliardi dieuro), ma
largamente davanti a Polonia, terza
con 4,79 miliardi di euro, staccando
nettamente Francia (3,85 miliardi),
Spagna  (2 ,61  m i l i a rd i )  e  Gran
Bretagna (2,13 miliardi).
 
Due le caratteristiche principali: la

connettività e il paradigma smartness. La connettività rientra proprio nel nella
smartness, che signi ca l’uso più razionale e consapevole delle risorse energetiche
a partire dagli elettrodomestici nelle nostre cosa,  no alla smart grid, cioè la rete
elettrica “intelligente”, passando per l’edificio e la classica smart city.
 
I n  I t a l i a  n e l  p r i m o  s em e s t r e  2 0 1 7 ,  i l  1 8 , 3 %  ( d a t o  G f K )  d e l l e
lavabiancheria vendute è connesso: “Si tratta dei modelli più performanti e a
maggior valore aggiunto, che sono diventati la caratteristica qualitativa del made in
Italy, riposizionato sul medio-alto di gamma e non più produttore di volumi, anche
se la promozionalità non aiuta a riconoscere compiutamente questo valore”, ha
commentato Manuela Soffientini, Presidente di CECED Italia.
 
I produttori di elettrodomestici, spiega in una nota CECED, stanno operando verso
l a  fac i l i tà  d ’uso e  l ’interoperabi l i tà  universale della connettività, per
consolidare la nuova cultura di consumi sostenibili con i relativi vantaggi ecologici
ed economici. La connettività, in ne, è uno strumento che può contribuire al
successo dell’economia circolare, scenario culturale, regolatorio, operativo, che
sarà la sintesi del futuro del settore degli apparecchi domestici e professionali e
della società sostenibile.
 
Per gli investimenti in innovazione, l’Italia è saldamente al secondo posto
con 259 mil ioni  di  euro nel  2015, dietro la Germania (418 milioni) e con la
Polonia distante terza con 144 milioni. Tutti gli altri Paesi UE non raggiungono
investimenti a tre cifre.
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La passione degli italiani
per gli estrattori di succo
(e per gli spazzolini
elettrici)
20/07/2017 Elettrodomestici, Networking Redazione

Se hai appena comprato un estrattore di succo, sappi che sei in buona compagnia.
Come rilevato da un rapporto della Ceced Italia, associazione di Confindustria Anie che
raccoglie le industrie di apparecchi domestici e professionali, i gadget che estraggono
salutari succhi da frutta e verdura sono tra gli acquisiti preferiti dagli italiani. Nei primi
cinque mesi di questo 2017 l’acquisto di estrattori di succo è cresciuto del 54%,
sottolineando una rinnovata attenzione alla salute. Il fatto poi che ciò avvenga nei mesi in
cui si esce di bagordi natalizi e ci si prepara all’estate denota anche quanto l’estetica
possa influenzare un comparto apparentemente distante come quello tecnologico.

Non è un caso, quindi, se scorrendo il rapporto emerge anche una crescita dei dispositivi
dedicati alla cura personale: la vendita degli spazzolini elettrici è crescita del +30%
mentre gli styling da barba come regolatori e rasoi elettrici vedono la diffusione
impennarsi dell’11%. A crescere sono anche le macchinette per il caffè porzionato, vale a
dire tutti gli elettrodomestici che utilizzano filtri in carta, cialde o capsule.

Secondo il rapporto, il +13% segnato dalle macchinette “ conferma di un nuovo cambio di
abitudini nell’affrontare la colazione che oggi diventa più smart e piacevolmente consumata
all’interno della propria abitazione”.
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Curiosamente, il nostro Paese è nelle vette europee in un comparto di nicchia come
quello dei robot aspirapolvere. Siamo infatti i primi utilizzatori nel Vecchio Continente, il
che denota un amore inossidabile per la tecnologia casalinga, amore che si riflette anche
nella connettività come elemento sempre più ricercato all’interno degli elettrodomestici.
Nel primo semestre 2017, il 18,3% delle lavabiancheria vendute è connesso: “ Si tratta dei
modelli più performanti e a maggior valore aggiunto, che sono diventati la caratteristica
qualitativa del Made in Italy”, commenta il presidente di Ceced Italia, Manuela Soffientini.

La connettività in questo settore viene vista dagli esperti sotto una luce che va oltre la
mera comodità del comando a distanza o del funzionamento intelligente. “La
connettività”, si legge, “ è uno strumento che può contribuire al successo dell’economia
circolare, scenario culturale, regolatorio, operativo, che sarà la sintesi del futuro del settore
degli apparecchi domestici e professionali e della società sostenibile”.

Andando più nel dettaglio, a livello di settore Ceced rileva in Italia un fatturato
manifatturiero di 8,611 miliardi euro. Se rimaniamo storicamente secondi alla Germania
(13,98 miliardi), battiamo però colossi come la Polonia, che è terza a 4,79 miliardi, Francia
(3,85 miliardi), Spagna (2,61 miliardi) e Regno Unito (2,13 miliardi). Una classifica questa
che si riflette anche negli investimenti in innovazione dove — a fronte di una Germania
che occupa il gradino più alto del podio con 418 milioni di euro — siamo secondi (259
milioni) davanti alla Polonia, terza (144 milioni). Tutti gli altri Paesi UE, conclude Ceced,
non raggiungono investimenti a tre cifre.

The post La passione degli italiani per gli estrattori di succo (e per gli spazzolini
elettrici) appeared first on Wired.

← Francesca Michielin: “Parlo di una vitalità che può scottare”

Secolonuovo.it
ZeroCould s.r.l.
Via dei Peschi 5
67100 - Civita di Bagno
L'Aquila (AQ)
P.I.01618180663
Capitale Sociale 100.000,00 € i.v.
all right reserved - 2014

2 / 2

    SECOLONUOVO.IT
Data

Pagina

Foglio

20-07-2017



H O M E  G A D G E T E L E T T R O D O M E S T I C I


 .IT Sezioni Wired Next Fest Gallery Video

 

 
H O T
T O P I C

I P H O N E E S T A T E G A M E  O F
T H R O N E S

D O N A L D
T R U M P

S P A Z I O
…

V A C C I N I  D ' I T A L I A V E D I  T U T T I

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

20-07-2017



La passione degli italiani per gli
estrattori di succo (e per gli spazzolini
elettrici)

di Redazione

20 LUG, 2017


1
  …

Italia leader nell’uso degli aspirapolvere
robot. Intanto si registra il boom di
estrattori di succo (+54%), macchine per
caffè porzionato (+13%) e spazzolini
elettrici (+30%)

Se hai appena comprato un estrattore di succo, sappi che sei in

buona compagnia. Come rilevato da un rapporto della Ceced

Italia, associazione di Confindustria Anie che raccoglie le

industrie di apparecchi domestici e professionali, i gadget che

estraggono salutari succhi da frutta e verdura sono tra gli

acquisiti preferiti dagli italiani. Nei primi cinque mesi di

questo 2017 l’acquisto di estrattori di succo è cresciuto del 54%,

sottolineando una rinnovata attenzione alla salute. Il fatto poi

che ciò avvenga nei mesi in cui si esce di bagordi natalizi e ci si

prepara all’estate denota anche quanto l’estetica possa

influenzare un comparto apparentemente distante come

quello tecnologico.

Non è un caso, quindi, se scorrendo il rapporto emerge anche

una crescita dei dispositivi dedicati alla cura personale: la

vendita degli spazzolini elettrici è crescita del +30% mentre

gli styling da barba come regolatori e rasoi elettrici vedono la

diffusione impennarsi dell’11%.

 A crescere sono anche le macchinette per il caffè porzionato,
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vale a dire tutti gli elettrodomestici che utilizzano filtri in carta,

cialde o capsule.

Secondo il rapporto, il +13% segnato dalle macchinette

“conferma di un nuovo cambio di abitudini nell’affrontare la

colazione che oggi diventa più smart e piacevolmente consumata

all’interno della propria abitazione”.

Curiosamente, il nostro Paese è nelle vette europee in un

comparto di nicchia come quello dei robot aspirapolvere.

Siamo infatti i primi utilizzatori nel Vecchio Continente, il che

denota un amore inossidabile per la tecnologia casalinga, amore

che si riflette anche nella connettività come elemento sempre più

ricercato all’interno degli elettrodomestici.

Nel primo semestre 2017, il 18,3% delle lavabiancheria

vendute è connesso: “Si tratta dei modelli più performanti e a

maggior valore aggiunto, che sono diventati la caratteristica

qualitativa del Made in Italy”, commenta il presidente di Ceced

Italia, Manuela Soffientini.

La connettività in questo settore viene vista dagli esperti sotto

una luce che va oltre la mera comodità del comando a distanza o

del funzionamento intelligente. “La connettività”, si legge, “è uno
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strumento che può contribuire al successo dell’economia

circolare, scenario culturale, regolatorio, operativo, che sarà la

sintesi del futuro del settore degli apparecchi domestici e

professionali e della società sostenibile”.

Andando più nel dettaglio, a livello di settore Ceced rileva in

Italia un fatturato manifatturiero di 8,611 miliardi euro. Se

rimaniamo storicamente secondi alla Germania (13,98 miliardi),

battiamo però colossi come la Polonia, che è terza a 4,79

miliardi, Francia (3,85 miliardi), Spagna (2,61 miliardi) e Regno

Unito (2,13 miliardi). Una classifica questa che si riflette anche

negli investimenti in innovazione dove — a fronte di una

Germania che occupa il gradino più alto del podio con 418

milioni di euro — siamo secondi (259 milioni) davanti alla

Polonia, terza (144 milioni). Tutti gli altri Paesi UE, conclude

Ceced, non raggiungono investimenti a tre cifre.
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Confindustria Ceced Italia
presenta il Report Home
Appliance Europe 2015-1016
19 luglio 2017

Gli elettrodomestici, connessi e smart, sono i grandi protagonisti dell’economia

circolare europea secondo i dati raccolti da Ceced Italia.

Nella giornata di ieri, martedì 18 luglio, sono stati presentati da Confindustria

Ceced Italia (associazione aderente a ANIE Confindustria che rappresenta

l’industria tecnologia italiana più innovativa) i risultati del Report Home

Appliance Europe 2015-2016. Questi i temi principali, illustrati da Manuela

Soffientini, presidente dell’associazione: economia circolare, smartness,

connettività degli elettrodomestici. Tutte tematiche dominanti per definire lo

scenario, immediato e a medio termine, del settore industriale degli

elettrodomestici e del loro utilizzo nelle famiglie italiane e d’Europa, visto che
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l’industria degli elettrodomestici in Italia da sempre opera anche per tutta

l’Europa.

“La connettività degli elettrodomestici è già una realtà” ha esordito Soffientini:

il mercato europeo offre oltre 2.100 modelli connessi in rete. E sono in costante

aumento partendo da zero, cinque anni fa. In Italia nel primo semestre 2017, il

18,3% (dato GfK) delle lavabiancheria vendute è connesso: si tratta dei modelli

più performanti e a maggior valore aggiunto, che sono diventati la

caratteristica qualitativa del made in Italy, riposizionato sul medio-alto di

gamma e non più produttore di volumi, anche se la promozionalità non aiuta a

riconoscere compiutamente questo valore.

La connettività rientra nel nuovo paradigma della smartness, che significa l’uso

più razionale e consapevole delle risorse energetiche a partire dagli

elettrodomestici in uso in ogni famiglia fino alla smart grid, cioè la rete

elettrica “intelligente” passando per l’edificio e la città smart.

I produttori di elettrodomestici stanno operando verso la facilità d’uso e

l’interoperabilità universale della connettività per consolidare la nuova cultura

di consumi sostenibili con i relativi vantaggi ecologici ed economici. La

connettività è uno strumento che può contribuire al successo dell’economia

circolare, scenario culturale, regolatorio, operativo, che sarà la sintesi del

futuro del settore degli apparecchi domestici e professionali e della società

sostenibile.

Soffientini ha ricordato che “non si tratta di un obiettivo lontano, ma di una serie

di condizioni che già ora vanno considerate nell’impostazione dei prodotti che

saranno sul mercato nei prossimi anni”. I principi che costituiscono l‘economia

circolare sono in discussione a livello UE in particolare con la revisione della

Direttiva Quadro sui Rifiuti e la Direttiva RAEE (Rifiuti Apparecchiature Elettriche

ed Elettroniche) con riferimento all’ecodesign, all’utilizzo delle materie prime

seconde, al ricondizionamento, al riciclaggio e al trattamento del fine vita.

I produttori in Italia, in sintonia con le altre associazioni nazionali in Ceced

Europa, avanzano la richiesta di una normativa che non interferisca con quelle

esistenti; definisca i perimetri di competenza dei diversi attori del sistema,

ciascuno per il proprio ruolo, lasciando la giusta flessibilità ai singoli stati

membri. Un esempio è il decreto del Ministero dell’Ambiente n.140 del 10

giugno 2016 che fornisce un’apertura del mercato del ricondizionamento

prodotti a soggetti che, a oggi, non sono tenuti a rispondere ad alcun tipo di

requisito: potrebbero così sorgere rischi per il consumatore in termini di

sicurezza e prestazioni senza che sia possibile risalire con certezza a chi ha

immesso nel mercato il prodotto ricondizionato.

I produttori lavorano per l’Europa e innovano a livello europeo e mondiale: con

questa visione, le industrie in Italia si sono riposizionate, mantenendo il

secondo posto in Europa, dietro la Germania, per fatturato, numero di addetti,

contributo al PIL. Questo permette di guardare oltre le difficoltà produttive nel

primo semestre 2017, mentre prosegue il processo delle apparecchiature

professionali: fatturato in crescita di +5% con 70% all’export. Nessun singolo

mercato nazionale europeo ha oggi dimensioni per le quali sia possibile

rientrare dagli investimenti indispensabili per la continua innovazione in
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prestazioni, connettività, smartness, che è la politica industriale più efficace e

irrinunciabile per i produttori in Italia.

I grandi elettrodomestici

Per quanto riguarda i grandi elettrodomestici, il sell-in del primo semestre in

Italia si chiude allo stesso livello del periodo corrispondente dell’anno

precedente e con +4% in giugno. Tale andamento segna un rallentamento

fisiologico dei primi mesi dell'anno, ragionevolmente riconducibile al picco di

sell-in registrato a fine 2016. L’export denuncia una frenata a due cifre con

particolare evidenza nel comparto della cottura (forni e piani), tradizionalmente

i prodotti di maggior successo nel mondo grazie al valore del design, della

qualità e della cucina italiana.

Sono in forte crescita i prodotti al top di gamma, che offrono prestazioni di alta

qualità e le funzioni di smartness e connettività, sempre più importanti per il

mercato: per esempio, i modelli di lavabiancheria con connettività e smartness

sono oggi oltre 2.000 (non esistevano cinque anni fa) e costituiscono il 18% del

mercato (dato GfK). Gli utilizzatori sembrano quindi evolvere dall’efficienza

energetica all’intelligenza energetica metabolizzando i vantaggi della

connectivity per la gestione intelligente dei consumi energetici dell’abitazione

in un’ottica di smartness per la casa, da allargare a edificio, rete, fino alla città

smart. Nel lavaggio, l’offerta delle lavabiancheria smart e connesse ha

mantenuto stabile il sell-in dei primi sei mesi 2017. In netto aumento i valori per

lavastoviglie (+4,3%) e asciugabiancheria (+7,2%) anche per gli incentivi e la loro

minore penetrazione nelle famiglie italiane. In calo il sell-in dei frigoriferi (-3%)

contenuto grazie ai modelli da incasso: i combinati bottom segnano +8%. Ormai

consolidata la prevalenza dei modelli no-frost: 73% del mercato (dato GfK). La

cottura nel mercato italiano non risente delle difficoltà dell’export con +2,4%

per i forni e -0,8% per i piani cottura: per questi ultimi diventano sempre più

importanti i prodotti più innovativi, tra i quali i piani cottura a induzione arrivati

al 27% delle vendite totali (dato GfK). Leggero calo per le cucine a libera

installazione, ormai prodotto di nicchia con positività sui prodotti top di gamma.

Positivo all’export. In sintesi, il sell-in in Italia si mantiene stazionario mentre si

osservano preoccupanti segni di cedimento nel sell-out a valore quale

probabile conseguenza di politiche commerciali che non sembrano conferire il

giusto valore all’innovazione e alla qualità dei nuovi modelli per i quali i

produttori continuano a investire ingenti risorse.
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NOTIZIE RADIOCOR - ECONOMIA

ELETTRODOMESTICI: BOOM DI VENDITE PER ESTRATTORI DI
SUCCO, +54% IN PRIMI 5 MESI 2017

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 19 lug - Cambiano le abitudini e i nuovi
elettrodomestici aiutano ad andare incontro al cambiamento che le nuove tendenze
stanno dettando. E' quanto emerge dai dati di settore presentati da Confindustria Ceced
Italia - associazione aderente ad Anie Confindustria che rappresenta l'industria
tecnologia italiana piu' innovativa - che raccoglie le industrie di apparecchi domestici e
professionali in Italia. Questi cambiamenti si riflettono nelle vendite: nei primi cinque
mesi del 2017 gli acquisti degli estrattori di succo sono aumentati del 54% (Fonte Gfk) e
quelli di macchinette per il caffe' porzionato del 13% (Fonte Gfk). Grande l'attenzione
anche per la cura personale: la vendita degli spazzolini elettrici e' salita del 30% (Fonte
Gfk) e degli styling da barba dell'11%. Gli italiani, inoltre, risultano i primi utilizzatori di
aspirapolvere robot in Europa. 'Il settore degli elettrodomestici e' un comparto strategico
della Casa delle tecnologie Anie. Non solo per peso specifico (28%, di cui 21%
apparecchi domestici e 7% apparecchi professionali e ristorazione collettiva), ma anche
per tutto cio' che rappresenta in termini di innovazione ed evoluzione perche' le sfide
presenti e future del settore sono emblematiche di tutto il grande comparto
manifatturiero dell'elettrotecnica e dell'elettronica' ha commentato Giuliano Busetto,
presidente di Anie. 'E' un settore che ha fatto la storia dell'industria nazionale. Molti brand
sono stati per anni il simbolo dell'italianita' e, entrando nelle case e nella quotidianita'
degli italiani, hanno mostrato il volto 'buono e bello' della tecnologia, integrando
funzionalita' e design', ha aggiunto Busetto.
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AZIENDE PARTNER CHI SIAMO MEDIA KIT

Categoria: CONSUMER Pubblicato Mercoledì, 19 Luglio 2017 09:34 Scritto da Ivonne Carpinelli

DIGITALIZZAZIONE E CONSUMO "SMART": IL
COMPARTO DEGLI ELETTRODOMESTICI SI MUOVE
VERSO L'ECONOMIA CIRCOLARE

Tags: elettrodomestici , UE , economia circolare , EFFICIENZA

Una rinnovata primavera A viverla oggi il comparto dei produttori di piccoli e grandi elettrodomestici,
tra i protagonisti del manifatturiero italiano. “Ceced Italia riunisce 103 aziende, circa il 90% del settore,
vanta oltre 2/3 di esportazione e 36.000 addetti”, ha speci cato Manuela So entini, Presidente
dell'Associazione in occasione della conferenza stampa di presentazione del report “Home Appliance
Europe 2015-2016. Elettrodomestici: Italia leader in Europa”, svoltasi ieri a Roma.

Il fatturato dell'industria italiana cresce: seconda solo alla Germania, con 13,98 miliardi, ha registrato
secondo 8,61 mld di euro. Anche i dati dell'occupazione sono positivi, con 36.000 addetti in Italia -
anche qui seconda alla Germania con 49.000 lavoratori - anche grazie all'impegno in ricerca e
innovazione, che nel 2015 si è auto nanziato per 1,4 mld di euro. L'Italia ri ette la situazione europea:
nel periodo 2012-2008 il fatturato ha registrato una importante ripresa costante  no al 2015. Anche
l'occupazione è cresciuta: del 3% in tutta Europa. Nota dolente il tracciamento dei ri uti, che ha
toccato solo 1/3 di quelli prodotti in UE: assenti soprattutto i grandi elettrodomestici, che vanno ad
alimentare il cosiddetto fenomeno del littering.

Nonostante i volumi di vendita in crescita, per  ne anno le previsioni danno +2%, ha evidenziato Enzo
Frasio, Commercial Director GFK, il valore dei dispositivi è diminuito, comportando un conseguente
calo del prezzo di vendita. “Il mercato cambia e cambiano i bisogni dei consumatori: in Italia il 18%
delle lavatrici è smart e ciò determina una scelta più ampia”. Ad esempio: “Il frigo può aiutare a gestire
meglio il cibo/ri uto e allungare la conservazione della carne  no a 4 volte”, ha sottolineato Paolo
Falcioni, DG Ceced Europa.

Fare innovazione non basta: serve una società che assuma consapevolezza, una società che sia
“circolare”. “Occorre domandarsi quante persone utilizzano in modo intelligente gli elettrodomestici
smart in commercio”, ha commentato la So entini. Inoltre, fermo restando il gap infrastrutturale che
può impedire la conversione digitale delle imprese e la vendita online dei prodotti, settore che vede
l'Italia sul penultimo gradino in UE, “oggi gran parte della popolazione non usa internet”.

Serviranno, anche, maggiore responsabilità dei produttori di elettrodomestici, che avranno il compito
di recuperare il materiale giunto a  ne vita per produrre materia prima seconda da ricollocare sul
mercato. E maggiore responsabilità dei consumatori, che dovranno conferire correttamente i ri uti.
Per individuare la strategia che consenta al Paese di seguire i dettami dell'economia circolare i
ministeri dell'Ambiente e dello Sviluppo economico hanno lanciato una consultazione pubblica che
dovrà tradursi in "una politica industriale - non solo di gestione dei ri uti -, occupazionale e
ambientale",  ha evidenziato Carlo Maria Medaglia, Capo Segreteria Tecnica del Ministero
dell'Ambiente.

Indispensabile, dunque, una comunicazione più continuativa, chiara ed e cace al cittadino, impegno
assunto anche dall'UE con la sempli cazione delle etichette energetiche. Di seguito il commento video
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di Manuela Soffientini.

Riproduzione non supportata su questo

dispositivo.

Manuela Soffientini, Presidente Ceced Italia

0:00 / 2:28

Articoli correlati Etichette energetiche per elettrodomestici, al via la semplificazione

canaleenergia @canaleenergia

canaleenergia Croccante, buonissima e 100%
#ecologica: la tazzina da caffè che salverà il
pianeta @Cupffeecom…
https://t.co/2SE1vF4U25

23m • reply • retweet • favorite

canaleenergia Fuoco sul #Vesuvio - parte la
campagna di solidarietà per recuperare il
patrimonio https://t.co/eNzHX8ukYE…
https://t.co/SFpErYPxCI

22h • reply • retweet • favorite

canaleenergia #Medaglia @minambienteIT "Nei
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T-Pod, il camion elettrico a guida
autonoma
THINK TECH - Redazione, 18-07-2017

Si  chiama T-Pod ed è i l
camion 100% elettrico e a
guida autonoma della start-
up svedese Einride che ha
rea l i z za to  g ià  i l  p r imo
pro to t ipo  de l  ve i co lo .
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Economia

Elettrodomestici: parola d’ordine connettività, boom
estrattori di succo (+54%)
Crescono anche gli spazzolini elettrici (+30%), le macchinette per il caffè porzionato (+13%) e
gli styling per la barba (+11%)

di Redazione 13:15 - 8 ore fa fonte ilVelino/AGV NEWS   Roma

Roma, 13:15 - 8 ore fa (AGV NEWS)

Cambiano le abitudini e i nuovi elettrodomestici aiutano ad andare incontro al cambiamento
che le nuove tendenze stanno dettando. E’ quanto emerge dai dati di settore presentati da
Confindustria Ceced Italia - associazione aderente a ANIE Confindustria che rappresenta
l’industria tecnologia italiana più innovativa - che raccoglie le industrie di apparecchi domestici
e professionali in Italia. “Il settore degli elettrodomestici è un comparto strategico della Casa
delle tecnologie ANIE. Non solo per peso specifico (28%, di cui 21% apparecchi domestici e 7%
apparecchi professionali e ristorazione collettiva), ma anche per tutto ciò che rappresenta in
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termini di innovazione ed evoluzione perché le sfide presenti e future del settore sono
emblematiche di tutto il grande comparto manifatturiero dell’elettrotecnica e dell’elettronica”
ha commentato Giuliano Busetto, Presidente di ANIE. “È un settore che ha fatto la storia
dell’industria nazionale. Molti brand sono stati per anni il simbolo dell’italianità e, entrando
nelle case e nella quotidianità degli italiani, hanno mostrato il volto “buono e bello” della
tecnologia, integrando funzionalità e design”.

Nei primi cinque mesi del 2017 l’acquisto degli estrattori di succo cresce di ben 54% (Fonte
GFK) e le macchinette per il caffè porzionato del 13% (Fonte GFK) a conferma di un nuovo
cambio di abitudini nell’affrontare la colazione che oggi diventa più smart e piacevolmente
consumata all’interno della propria abitazione. Grande l’attenzione anche per la cura
personale: la vendita degli spazzolini elettrici cresce del +30% (Fonte GFK) e gli styling da barba
dell’11%. Italiani, inoltre, primi utilizzatori di aspirapolvere robot in Europa. Anche la
connettività diventa un elemento sempre più ricercato. In Italia nel primo semestre 2017, il
18,3% (dato GfK) delle lavabiancheria vendute è connesso: “Si tratta dei modelli più performanti
e a maggior valore aggiunto, che sono diventati la caratteristica qualitativa del made in Italy,
riposizionato sul medio-alto di gamma e non più produttore di volumi, anche se la
promozionalità non aiuta a riconoscere compiutamente questo valore” ha commentato
Manuela Soffientini, Presidente di CECED Italia. La connettività rientra nel nuovo paradigma
della smartness, che significa l’uso più razionale e consapevole delle risorse energetiche a
partire dagli elettrodomestici in uso in ogni famiglia fino alla smart grid, cioè la rete elettrica
“intelligente” passando per l’edificio e la città smart. I produttori di elettrodomestici stanno
operando verso la facilità d’uso e l’interoperabilità universale della connettività per consolidare
la nuova cultura di consumi sostenibili con i relativi vantaggi ecologici ed economici. La
connettività, infine, è uno strumento che può contribuire al successo dell’economia circolare,
scenario culturale, regolatorio, operativo, che sarà la sintesi del futuro del settore degli
apparecchi domestici e professionali e della società sostenibile.

Secondo i dati dello studio, l’Italia ha registrato un fatturato manifatturiero di € 8,611 miliardi. Si
conferma il posizionamento dopo la Germania (€ 13,98 miliardi), ma largamente davanti a
Polonia, terza con € 4,79 miliardi, staccando nettamente Francia (€ 3,85 miliardi), Spagna (€
2,61 miliardi), Gran Bretagna (€ 2,13 miliardi). Per i posti di lavoro diretti nell’industria degli
elettrodomestici, l’Italia con 36.000 addetti si conferma seconda dietro la Germania (49.000) e
largamente davanti alla Polonia (25.000). In percentuale sul numero totale degli addetti
nell’industria manifatturiera, i produttori di elettrodomestici in Italia sono i primi in Europa,
sostanzialmente alla pari con i polacchi allo 0,20%. Per gli investimenti in innovazione, l’Italia è
saldamente al secondo posto con € 259 milioni nel 2015, dietro la Germania (€ 418 milioni) e
con la Polonia distante terza con € 144 milioni. Tutti gli altri Paesi UE non raggiungono
investimenti a tre cifre.

Incorpora Visualizza su Twitter

Redazione  Abbonamenti  Contatti  Note Legali  Privacy

FCS Communications s.r.l. Società Editrice de il Velino/AGV NEWS Agenzia Giornalistica il Velino
Direttore responsabile: Luca Simoni - Direttore editoriale: Paolo Pollichieni - Presidente: Luca Simoni - Amministratore delegato: Fausto Simoni

Tel. 0661523311 r.a. - Fax 0664508643 - Reg. Trib. di Roma N° 528/98 - Codice Fiscale e Partita IVA: 12162651009
Per offrirti il miglior servizio possibile questo sito utilizza cookies. Continuando la navigazione nel sito acconsenti al loro impiego in conformità alla nostra Cookie

Policy  .
x

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

19-07-2017



Home   Industria   CECED L’elettrodomestico in Italia fattura oltre 8,6 miliardi e impiega 36 mila...

6

Industria

CECED L’elettrodomestico in Italia
fattura oltre 8,6 miliardi e impiega
36 mila addetti

      Mi piace 4

 

Si è tenuto oggi a Roma, presso l’Istituto Luigi Sturzo, il Report Home Appliances

Europe 2015-2016 – Elettrodomestici: Italia leader in Europa,  un’occasione

per parlare di innovazione ed economia circolare con Giuliano Busetto (presidente

Federazione ANIE), Manuela Soffientini (presidente CECED Italia), Paolo Falcioni

(direttore generale CECED Europe), Francesco Daveri (professore Politica Economica

Università cattolica), con il contributo di Enzo Frasio (Commercial Director GfK), che

ha presentato i dati del comparto elettrodomestico del primo semestre 2017.

Ha aperto i lavori Manuela Soffientini, rilevando come economia circolare,

smartness e connettività degli elettrodomestici “sono i temi oggi dominanti per

definire lo scenario, immediato e a medio termine, del settore industriale degli
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elettrodomestici e del loro utilizzo nelle famiglie italiane. E di tutta Europa, dato che

l’industria degli elettrodomestici in Italia da sempre opera per tutta l’Europa”. Ma ha

anche affermato, con orgoglio, di rappresentare una realtà associativa che riunisce

103 aziende del comparto elettrodomestici e offre 15,000 posti di lavoro. Soffientini

ha rimarcato che sono ben 2.100 i modelli di elettrodomestici connessi alla rete, una

crescita esponenziale in appena un quinquennio che ha reso la connettività degli

elettrodomestici una realtà incontrovertibile.

Manuela Soffientini

Ha proseguito con dati inequivocabili: nel primo semestre 2017, il 18,3% delle

lavabiancheria vendute in Italia erano connesse (ma ha non rinunciato a polemizzare,

giustamente, su come l’alta promozionalità disperda il valore agli occhi del

consumatore). Ovviamente, l’uso smartness è performante per un utilizzo razionale e

consapevole delle risorse energetiche che, partendo dall’abitazione, fa da volano

all’affermarsi della Smart City. Soffientini è certa che i “produttori di elettrodomestici

stanno operando verso la facilità d’uso e l’interoperabilità universale della connettività

per consolidare la nuova cultura di consumi sostenibili con i relativi vantaggi ecologici

ed economici. La connettività è uno strumento che può contribuire al successo

dell’economia circolare, scenario culturale, regolatorio, operativo, che sarà la sintesi

del futuro del settore degli apparecchi domestici e professionali e della società

sostenibile”.

Un obiettivo ormai vicino, che vede la UE impegnata nella discussione dei principi che

costituiscono l’economia circolare, come “la revisione della Direttiva Quadro sui Rifiuti

e la Direttiva RAEE (Rifiuti Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) con riferimento

all’ecodesign, all’utilizzo delle materie prime seconde, al ricondizionamento, al

riciclaggio e al trattamento del fine vita”. Ciò che preme ai produttori italiani, ma

anche ai colleghi europei, è che la normativa non interferisca con quelle esistenti e che

sia concepita secondo un’architettura chiara e flessibile. E ha fatto riferimento alle

zone d’ombra insite nel decreto del Ministero dell’Ambiente n.140 del 10 giugno 2016

che fornisce un’apertura del mercato del prodotto ricondizionato a soggetti che, a

oggi, non sono tenuti a rispondere ad alcun tipo di requisito.

Purtroppo, ha concluso Soffientini, “nessun  singolo mercato nazionale europeo ha

oggi dimensioni per le quali sia possibile rientrare dagli investimenti indispensabili per la

continua innovazione in prestazioni, connettività, smartness, che è la politica

industriale più efficace e irrinunciabile per i produttori in Italia, anche se le industrie

italiane si sono riposizionate, mantenendo il secondo posto in Europa, dietro la

Germania, per fatturato, numero di addetti, contributo al PIL”.
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Paolo Falcioni

Paolo Falcioni ha ripreso il concetto: “Nella produzione di elettrodomestici in Europa

l’Italia è posizionata subito dopo la Germania e prima di grandi Paesi quali Francia,

Spagna, Gran Bretagna e anche della Polonia, considerata il più forte produttore

emergente, addirittura da qualcuno valutata davanti all’Italia. E il posizionamento

corretto risulta proprio dallo studio condotto da Ceced (l’Associazione europea dei

produttori di elettrodomestici) in tutti i Paesi della UE, presentato oggi”.

Da questo report si evince che in Italia sono 36.000 i posti di lavoro diretti

nell’industria dell’elettrodomestico (oltre a 712mila lavoratori indiretti), contro i

49.000 della Germania e i 25.000 della Polonia: in percentuale sul numero totale degli

addetti nell’industria manifatturiera, i produttori di elettrodomestici in Italia sono i primi

in Europa, sostanzialmente alla pari con i polacchi allo 0,20%. R&I supera 1,4 miliardi

di investimenti, con una costante crescita dei brevetti (11.652 al 2013). 259 milioni di

euro sono gli investimenti in innovazione in Italia, mentre il fatturato manifatturiero è

di € 8,611 miliardi. Questo il posizionamento:  € 13,98 Germania, € 4,79 miliardi

Polonia, € 3,85 miliardi Francia, € 2,61 miliardi Spagna, € 2,13 miliardi Gran Bretagna.

È quindi intervenuto Giuliano Busetto: “Il settore degli elettrodomestici è un

comparto strategico della Casa delle tecnologie ANIE. Non solo per peso specifico

(28%, di cui 21% apparecchi domestici e 7% apparecchi professionali e ristorazione

collettiva), ma anche per tutto ciò che rappresenta in termini di innovazione ed 

evoluzione perché le sfide presenti e future del settore sono emblematiche di tutto il

grande comparto manifatturiero dell’elettrotecnica e dell’elettronica. È un settore che

ha fatto la storia dell’industria nazionale. Molti brand sono stati per anni il simbolo

dell’italianità e, entrando nelle case e nella quotidianità degli italiani, hanno mostrato il

volto “buono e bello” della tecnologia, integrando funzionalità e design”.

Infine Enzo Frasio ha commentato i dati GfK sull’andamento del primo semestre

2017:

“il mercato dei Beni Durevoli (-1,1% a valore nei primi cinque mesi dell’anno) mostra

un generale rallentamento delle vendite a partire dal mese di febbraio 2017. Questa

tendenza negativa è principalmente dovuta ai comparti della Consumer Electronics

(Audio/Video) e dell’Information Technology/Office Equipment che presentano trend in

contrazione.

La Telefonia si conferma il primo settore per importanza a fronte di un +4% a valore
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nei primi cinque mesi del 2017, mentre i Grandi Elettrodomestici, sia Grandi sia Piccoli,

continuano a far registrare andamenti generalmente positivi”.
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18 luglio 2017
Foto: Le soluzioni per la casa connessa

Panorama / Economia / Tech & Social / L’elettrodomestico connesso piace (anche all’industria italiana)



Roberto Catania La smart home? Non è solo uno slogan concepito
ad arte per ingolosire i casalinghi tecnologici.
Quella della casa connessa è ormai una realtà bella

e buona, con numeri che si fanno ogni giorno sempre più
interessanti.

Gli ultimi dati diramati da Statista parlano chiaro. In Europa la casa
intelligente è un segmento che vale giù oltre 5 miliardi di dollari,
con una penetrazione che da qui ai prossimi quattro anni crescerà di
un ordine di grandezza: dall’attuale 2.2% si passerà a una quota pari
a quasi il 20% nel 2021.

Un'offerta sempre più smart
Determinante il contributo fornito dagli elettrodomestici smart:
il mercato sembra apprezzare l’idea di portarsi in casa tv, lavatrici,
frigoriferi, aspirapolveri e altri apparecchi controllabili a distanza
mediante una normalissima connessione WiFi. Già oggi sono più di
2.100 i modelli connessi in rete presenti in Europa, sottolinea
Manuela Soffientini, presidente di Confindustria Ceced Italia -
associazione aderente a ANIE Confindustria che rappresenta
l’industria tecnologia italiana più innovativa – con un trend in
costante crescita. Secondo un altro report recente, a firma Gfk, il
18,3% delle lavabiancheria vendute oggi in Italia è connesso.

L'Italia ci crede
Questi numeri fanno capire per quale motivo tutta l’industria –
anche quella italiana – si stia gioco forza riposizionando intorno al
concetto di “smartness”. Per alcuni produttori, è il caso di Candy, il
percorso è già in fase avanzata, con risultati incoraggianti. Sempre
secondo Gfk, il Gruppo italiano di Brugherio è di gran lunga il primo
produttore a livello europeo per numero di elettrodomestici
connessi (64% di market share), davanti anche a colossi del calibro
di Lg e Samsung.

I dati sull'occupazione
Nel complesso, ci fa sapere il Ceced, l’Italia è seconda, dietro la
Germania, per livello di investimenti: 259 milioni euro nel 2015.
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L’elettrodomestico connesso piace (anche
all’industria italiana)
Il mercato degli elettrodomestici smart è in costante crescita. Offrendo ai
produttori (anche quelli tricolori) un’opportunità per rilanciare le proprie attività
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Germania, per livello di investimenti: 259 milioni euro nel 2015.
Ma soprattutto si conferma uno dei Paesi europei con il più alto
tasso di occupazione nel settore. Gli ultimi rilevamente Ceded
parlano di 36.000 addetti nell’industria degli
elettrodomestici, un valore secondo solo a quello della Germania
(49.000) ma largamente superiore a quello della terza forza
continentale, la Polonia (25.000).

In percentuale sul numero totale degli addetti nell’industria
manifatturiera, i produttori di elettrodomestici in Italia sono i primi
in Europa, sostanzialmente alla pari con i polacchi allo 0,20%.
Legato al numero di addetti è il monte salari che, nel 2014, in Italia è
ammontato a 1,048 miliardi di euro, che significa una media di
28.723 euro per addetto. Un valore, commenta l’organo di
Confindustria, che appare allineato alla media nazionale per
lavoratore in ogni mansione e settore economico.
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CECED, l’Italia leader europea nel
comparto elettrodomestici

      Mi piace 1

Quest’anno si terrà a Roma il consueto Press Lunch di

CECED Italia che precede il periodo delle vacanze estive. E

per l’occasione l’Associazione ha deciso di strutturare

l’evento secondo una logica più impegnativa.

Sarà infatti presentato, il 18 luglio a partire dalle ore 11:00

presso l’Istituto Luigi Sturzo a Roma, il report Home

Appliance Europe 2015-2016 Elettrodomestici: Italia

leader in Europa. Come spiega l’invito lo “studio fornisce

un quadro unico nel suo genere con un’analisi dell’Industria

dell’elettrodomestico in Europa, con focus speciale

sull’Italia“.

Ad illustrare lo studio, ma anche a dibattere su innovazione

ed economia circolare: Giuliano Busetto, presidente Federazione Anie; Manuela

Soffientini, presidente Ceced Italia; Paolo Falcioni, direttore generale Ceced Europe;

Francesco Daveri, professore Politica Economica Università Cattolica. Come di

Massimo Moscati 12 luglio 2017  0
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consueto, Ezio Frasio – commercial director GfK – presenterà i dati del comparto

elettrodomestico del 1° semestre 2017.
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